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Domenica 2 Gennaio 2011 

TI SPOSI nel 2011 0 2012? 
        Inizia il Corso Matrimoniale 
Nel mese di Gennaio INIZIERA’ il 2° Corso di 

preparazione al Matrimonio per le Coppie che 

sono intenzionate a sposarsi nei prossimi 

due anni: è sempre consigliabile fare con 

MOLTO anticipo questa preparazione per non 

mischiarla con tutti gli altri adempimenti che 

servono a predisporre la Festa nel dettaglio. 

TUTTE LE COPPIE INTERESSATE AL CORSO 

chiamino o vengano in ufficio parrocchiale 

dando la propria adesione entro 15 giorni! 
 

PENSIERO   

della settimana    

 

Nessun vento è favorevole                                     
per chi non sa  
dove andare,  
ma per noi che sappiamo, 
anche la brezza  
sarà preziosa. 

 

RAINER MARIA RILKE 

 

 
 

 

Grazie per il 40° Presepe Vivente 
Piccoli o grandi problemi, tutti siamo capaci ad elencarli. 

Ma la grandezza del Dono, che ogni anno lo straordinario evento 

del Presepe Vivente ci offre, è innegabile. Mi preme ringraziare 

pubblicamente tutti, indistintamente: i nostri ragazzi, gli 

artigiani, aziende e tutti i cittadini di buona volontà che hanno 

offerto tempo, capacità e risorse per questa edizione veramente 

speciale, che ha mostrato grande armonia tra tutti. Sicuramente 

dobbiamo migliorare e crescere, ma non perdiamo mai di vista che 

il nostro Presepe in se è un dono da custodire, perché ci fa crescere 

come comunità anche nelle difficoltà e nelle diversità di vedute. 

Grazie!      dB 

La pagina del VANGELO 
 

a quanti l’hanno accolto ha dato 

potere di diventare figli di dio 

                                               vangelo di  giovanni 
 

VANGELO e OMELIA  
 

Eccezionale: la luce splende (presente) nelle tenebre; anche se le 
tenebre non l’hanno accolta (passato). Brilla sempre, ovunque; la 
tenebra può rifiutare la luce, ma non spegnerla. Brilla di suo … 

 

EPIFANIA             papa Benedetto XVI 
"Abbiamo visto la sua stella in oriente e siamo venuti per 
adorare il Signore" (Acclamazione al Vangelo, Mt 2,2).                          
Quello che ogni volta ci stupisce, ascoltando queste parole dei 
Magi, è che essi si prostrarono in adorazione di fronte a un 
semplice bambino in braccio a sua madre, non nella cornice di 
un palazzo regale, bensì nella povertà di una capanna a 
Betlemme (Mt 2,11). Come è stato possibile? Che cosa ha 
convinto i Magi che quel bambino era "il re dei Giudei" e il re 
dei popoli? Li ha certamente persuasi il segno della stella, che 
essi avevano visto "nel suo sorgere" e che si era fermata 
proprio sopra il luogo dove si trovava il Bambino (Mt 2,9). 
Ma anche la stella non sarebbe bastata, se i Magi non fossero 
stati persone intimamente aperte alla verità.                                           
A differenza del re Erode, preso dai suoi interessi di potere e 
di ricchezza, i Magi erano protesi verso la meta della loro 
ricerca, e quando la trovarono, benché fossero uomini colti, si 
comportarono come i pastori di Betlemme: riconobbero il 
segno e adorarono il Bambino, offrendogli i doni preziosi e 
simbolici che avevano portato con sé. 

 

Corso straordinario CRESIMA 
 

Inizia il Corso annuale straordinario di 
preparazione alla CRESIMA per coloro 
che, tra i 16 e i 30 anni non l’avessero 
ancora ricevuta.          ISCRIVERSI subito! 
 

CINEMA FESTIVO per bambini 
 

Inizia DOMENICA prossima 9 Gennaio, la serie dei vari 
FILM FESTIVI che ogni anno offriamo ai piccoli come 
Università del Tempo Libero.                                          

Ogni Domenica, dopo la Messa delle ore 10, bambini e 
genitori potranno godersi gratuitamente la visione di 

UN FILM tra i classici della produzione per ragazzi! 
 

EPIFANIA 
Cristo è venuto per tutti 

Cristo è venuto per tutti, 
per tutti gli uomini 
di tutti i paesi e di tutti i tempi. 
E tuttavia si è incarnato 
in un popolo, in una cultura, 
ha adottato una lingua 
e i costumi 
che non erano la lingua e i costumi 
di tutti gli uomini 
di tutti i paesi e di tutti i tempi. 
Era figlio del falegname di Nazareth. 
Dobbiamo capire questa 
lezione di incarnazione, 
restare sempre legati 
all’umanità intera 
e alla Chiesa universale 
e nello stesso tempo incarnarci, 
ognuno di noi, 
nella Nazareth che ci è vicina. 
 

   Helder Camara, arcivescovo di Recife  


